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“La Settimana dei diritti umani” a Rovigo da lunedì 17 a
domenica 23 luglio 2023
Redazione · 05 Luglio 2023

Il titolo dice tutto: “La Settimana dei diritti umani” è un nuovo festival che nasce a Rovigo

coinvolgendo il centro storico, e non solo, da lunedì 17 a domenica 23 luglio 2023, con una anteprima

ad Adria il 15 luglio. Oltre 60 eventi, tutti a ingresso gratuito. Nel pomeriggio del 22 giugno alla Sala

della Gran Guardia è stato svelato il programma di questo evento denso di iniziative che nasce

dall’impegno e dalla collaborazione di oltre trenta associazioni e realtà culturali.

Il parterre degli ospiti sarà di alto livello: dal Cardinale Matteo Maria Zuppi ad Alba Bonetti, da

Manuel Agnelli alla Banda Rulli Frulli, da Moni Ovadia a Lisa Clark, da Marco Mascia a Laura
Marmorale, da Giorgio Canali & Rossofuoco al Dipartimento Pop Rock del Conservatorio di
Rovigo…. E ancora Marino Bellini, Sandro Fracasso, Alessandra Annoni, Alessandro Orsetti,
RomAraBeat, Alysson, Boggi, Dalbenzi, La Bottega del Compensato, Sevilay Tufekci, Ciro
Grandi, Guido Pietropoli, Paolo Guolo, Erica Boschiero, Lorenzo Monguzzi,  Nevruz e tantissimi

altri protagonisti del mondo dell’arte, della cultura e del volontariato per un cartellone davvero

particolare.

ll festival, patrocinato e sostenuto dal Comune di Rovigo e dal Comune di Adria, nasce dalla forza

creativa di ‘Voci per la Libertà – Una canzone per Amnesty’ e dall’unione delle esperienze di decine di

associazioni del territorio impegnate nella promozione dei diritti umani, della cultura e dell’arte. È

questo il valore fondante che il festival vuole promuovere attraverso le diverse forme artistiche e non

solo. Consapevoli che le arti sono uno strumento di formazione e crescita di consapevolezza, un vero e
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proprio mezzo educativo per la realizzazione di una cultura universale dei diritti umani. “È grande la

soddisfazione – spiegano Michele Lionello e Martina Manfrinati di Voci per la libertà, organizzatori

della manifestazione – ce l’abbiamo fatta, dopo mesi di intenso lavoro, di riunioni, coordinamenti,

telefonate, mail tra le numerosissime realtà che hanno creduto in questo progetto ci siamo, eccovi

questo splendido programma”.

Sarà un percorso tra musica, dibattiti, letteratura, sport, laboratori, mostre, spettacoli artistici,
teatrali e cinematografici. Lo slogan e filo conduttore è “D(i)ritti al futuro” con un focus su: diritto
alla dignità, ovvero il diritto a vivere piuttosto che sopravvivere, includendo tematiche come casa,

lavoro, salute e salario; diritto alla libertà di movimento, inteso sia come diritto a restare nel proprio

territorio che a spostarsi fisicamente e socialmente; diritto alla partecipazione, intesa come pace,

comunità, protesta e detenzione; diritto alla propria identità, dal sesso al genere all’orientamento

sessuale senza discriminazioni; diritto all’ambiente: l’importanza di considerare la sostenibilità del

pianeta come elemento imprescindibile in tutte le scelte che compiamo.

Si comincia con una anteprima ad Adria. Sabato 15 luglio alle 21.30 in Piazza Cavour ci sarà il concerto

di Nevruz con la sua band. In apertura si esibiranno le artiste: Rosie, Giulia, LaFrAncy, Milena

Mingotti e Nora. Una serata dedicata alla musica, la solidarietà e l’inclusione.

L’apertura del festival vero e proprio sarà lunedì 17 luglio alle 18, alla presenza di tutti i volontari e

associazioni coinvolte, con l’inaugurazione delle location (Sala della Gran Guardia, Piazzetta Annonaria

e Pescheria Nuova) e di mostre e installazioni artistiche che saranno visitabili tutta la settimana. Durante

tutti i giorni ci saranno anche due iniziative particolari: la “Caccia ai diritti umani”, una vera e propria

caccia al tesoro in tutto il centro cittadino, e i laboratori didattici per bambini che animeranno i

Giardini delle Due Torri tutti i pomeriggi attraverso attività educative e ludico-creative. Nella giornata

di inaugurazione, alle 19.30 all’Auditorium del Conservatorio è in programma la proiezione del

docufilm “La pace non è il suo nome”, con il racconto della storia dei 40 anni di vita del Centro Diritti

Umani dell’Università di Padova alla presenza del Presidente Marco Mascia. In chiusura di giornata,

alle 21.30 ai Giardini delle due Torri, andrà in scena una produzione realizzata appositamente per il

festival, uno spettacolo multidisciplinare di giocoleria, danza e canto: “Una luce di protesta”.

Molti saranno gli incontri sui temi del festival con nomi prestigiosi del panorama culturale italiano, tutti

previsti ogni giorno alle 18. Si parte martedì 18 alla Pescheria Nuova con Moni Ovadia, Lisa Clark e

Alessandra Annoniche si confronteranno su “La Palestina nel quadro dei conflitti mondiali”.

Mercoledì 19 all’Auditorium del Conservatorio uno dei momenti più attesi: “Lavoro dignitoso e

giustizia sociale”, un incontro con il Cardinale Matteo Maria Zuppi (presidente della Conferenza

Episcopale Italiana) e i segretari generali di Cgil,Cisl e Uil Rovigo. Giovedì 20 alla Pescheria Nuova

sarà la volta di “La pioggia non ha frontiere: cambiamento climatico e migrazioni” con Chiara
Camporese ed Eugenio Alfano. Nello stesso luogo venerdì 21 toccherà a “Il carcere in crisi: le origini e

le alternative, tra schizofrenia legislativa e populismo penale”, con Ciro Grandi e Guido Pietropoli, e
sabato 22 “Non è abbastanza? Diritti LGBTI+ in Italia” con Angelica Polmonari, Manuela Macario,
Roberta Cusin e Natalia Spada.

Uno dei luoghi focali della “Settimana dei diritti umani” sarà Piazzetta Annonaria, che ospiterà

numerose mostre ed installazioni così come i banchetti informativi delle associazioni. Inoltre sarà

animata tutti i giorni da numerosi incontri e performance artistiche, con un vero melting pot culturale

sulla promozione dei diritti umani attraverso laboratori di pittura, scultura, yoga e danza; presentazioni

di libri e realtà del volontariato; letture dibattiti. E, nel tardo pomeriggio, un aperitivo della bottega del

commercio equo solidale “La Fionda di Davide”.
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I Giardini delle Due Torri, in Piazza Matteotti, per tre giorni alle 21.30 ospiteranno alcuni momenti di

spettacolo: martedì 18 l’atteso concerto di Moni Ovadia con la RomAraBeat, mercoledì 19 lo

spettacolo teatrale “Lo straordinario viaggio di Atalanta” e giovedì 20 la proiezione del film “Flee”.

Non mancheranno eventi nelle frazioni di Rovigo. Mercoledì 19 e giovedì 20 al Prolife Park di

Roverdicrè sono previsti due appuntamenti. Il primo sarà una serata tra cinema, animazione e pic-nic

sotto le stelle. Il secondo una serata/concerto intitolata “Equality”, con le esibizioni di Alysson, Boggi,

Dalbenzi, La Bottega del Compensato e, a chiudere, Giorgio Canali & Rossofuoco. Venerdì 21, al

Campo della parrocchia di Granzette a partire dalle 18.30 ci sarà “D(i)ritti in campo” , torneo di calcio

a 5 aperto a tutte e tutti senza esclusione di nazionalità, genere o capacità sportive.

Clou del festival sarà la 26a edizione di “Voci per la Libertà – Una canzone per Amnesty” che

giunge a Rovigo per la prima volta e che darà vita dal 21 al 23 luglio a tre giorni di musica e diritti

umani, come sempre a fianco di Amnesty International. Le tre giornate prenderanno il via con degli

appuntamenti pomeridiani. Venerdì 21 alle 19.30 ai Giardini delle Due Torri ci sarà il concerto di

Effemme, progetto nato dall’incontro di due amici di Voci per la Libertà, Francesco Fry Moneti e

Michele Mud. Sabato 22 sempre alle 19.30 alla Sala della Gran Guardia la proiezione docufilm

“Rumore – Human Vibes“, l’incontro tra musica e diritti umani narrato attraverso le canzoni che negli

ultimi 20 anni hanno ricevuto il Premio Amnesty nella sezione Big all’interno di Voci per la Libertà.

Saranno presenti la regista Simona Cocozza e la Presidente di Amnesty International Italia Alba
Bonetti. Domenica 23 si parte alle 18 nella Sala della Gran Guardia con l’incontro con il pubblico di

Manuel Agnelli, vincitore del Premio Amnesty International Italia sezione Big, con Francesca Corbo
(Ufficio Arte e diritti umani di Amnesty International Italia). Alle 19.30 ai Giardini delle Due Torri ci

sarà la presentazione/concerto di “Shahida – Tracce di libertà”, un triplo CD realizzato dal Centro

Astalli in collaborazione con Appaloosa Records e I.R.D. a sostegno delle donne rifugiate. Con Simone

Veronelli di I.R.D. , un rappresentante del Centro Astalli, Lorenzo Monguzzi e  Erica Boschiero.

Il palco principale del festival sarà in Piazza Vittorio Emanuele II, con tre serate previste alle 21.30,

nelle quali ci saranno otto artisti (fra band e cantautori) provenienti da tutta Italia in lizza per il Premio

Amnesty International nella sezione Emergenti. Nella prima semifinale di venerdì 21 luglio si

fronteggeranno: Buva da Cerignola/Roma con “Sud”, Cenere da Bologna con “Chi lo decide chi

siamo?”, Da Quagga da Verona con “Casa mia” e Pankhurst da Ferrara con “Watch him bleed”. Nella

seconda, sabato 22 luglio, toccherà a: Candeo da Milano con “Le tue stesse gambe”, Cocciglia
dall’Aquila con “La mia giostra”, La Malaleche feat. Diva Eva da Milano con “Cuentalo”, Obida

Torino con “Attimo”. I migliori cinque saranno protagonisti nella finale di domenica 23.

In ciascuna serata un ospite prestigioso. Si parte venerdì 21 con il concerto della Banda Rulli Frulli,
uno dei più bei progetti italiani di musica e inclusione, che per l’occasione vedrà come ospiti due amici

di Voci per la Libertà: Tommaso Cerasuolo dei Perturbazione e Michele Mud Negrini. Sabato 22

sarà la volta di un altro progetto collettivo, quello degli studenti del dipartimento Pop Rock del
Conservatorio Statale di Musica Francesco Venezze di Rovigo che proporranno dal vivo alcuni dei

brani vincitori delle passate edizioni del Premio Amnesty International Italia nella sezione Big,

appositamente riarrangiati. Domenica 23 il gran finale con la premiazione di Manuel Agnelli come

vincitore del Premio Amnesty International Italia, sezione Big con il brano “Severodonetsk”, una

canzone che mette l’essere umano al centro, rendendolo il vero protagonista al di sopra della geopolitica

e delle ragioni di stato. A condurre le tre serate sul palco principale di Piazza Vittorio Emanuele II ci

saranno gli storici presentatori del festival Savino Zaba e Carmen Formenton.

“Tutti nel nostro piccolo – afferma Martina Manfrinati, coordinatrice del festival – possiamo

cambiare le cose, o perlomeno far sentire la nostra voce, combattere non con armi ma con la forza
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della speranza e dell’amore, per migliorare il nostro mondo… Solo quando saremo disposti ad aprire

gli occhi, solo quando capiremo che in realtà siamo cittadini del mondo… allora il nostro pensiero e la

nostra anima saranno liberi da quelle barriere che troppo spesso ci fanno inciampare in pregiudizi e

preconcetti”.

“Perché questi temi possano entrare nel cuore prima che nella mente – conclude Michele Lionello,

direttore artistico della manifestazione – c’è bisogno di trasformarli in emozioni mediante il potere

immediato ed empatico dell’arte e della cultura. Il festival proporrà un corposo cartellone artistico, che

nasce dalla forza creativa di Voci per la Libertà – Una canzone per Amnesty e dall’unione delle

esperienze di decine di associazioni del territorio impegnate nella promozione dei diritti umani, della

cultura e dell’arte”.

Tutti gli eventi del festival sono ad ingresso libero e gratuito.

Capofila: Associazione Voci per la Libertà

Associazioni ed enti coinvolti: Amnesty International, A.N.P.I. Provinciale Rovigo, Arci Rovigo,

Artalide, Artinstrada, Associazione REM, A.D.A., A.I.T.Sa.M, Caritas Diocesana Adria Rovigo, Centro

di Documentazione Polesano, Centro Francescano Ascolto, Centro Servizio Volontariato di Padova e

Rovigo, CGIL Rovigo, Cinema Teatro Duomo Rovigo, Circolo Arci 2 giugno, CISL Padova e Rovigo,

Commissione Pari Opportunità del Comune di Rovigo, Conservatorio Statale di Musica “Francesco

Venezze” di Rovigo, Consorzio Università Rovigo, Covest, Di tutti i colori con Assirì sartoria eco-etica,

Emergency Rovigo, Il Manto di Martino, IRASE, Legambiente Rovigo, Libera Rovigo, Mediterranea,

1001Notte, Politropia Arcigay Rovigo, Porto Alegre con la Fionda di Davide, Rete Kurdistan Polesine,

Sat Pink, Sportello Avvocato di Strada di Rovigo, Still I Rise, UIL Rovigo, UISP Comitato Territoriale

di Rovigo, UnitiinRete, Vivi Rovigo, Zico.

Con il sostegno e il contributo di: Comune di Rovigo, Comune di Adria, Circoscrizione Veneto –

Trentino Alto Adige di Amnesty International Italia, Centro servizi di Volontariato Padova e Rovigo,

CGIL Rovigo, SPI Cgil Veneto, CISL Padova e Rovigo, CAF CISL, UIL Rovigo.

Iniziativa sostenuta da: Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo

In collaborazione con: Fondazione Rovigo Cultura
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